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E' frutto di un confronto complesso e mai scontato Organizzato dal Comune LIVORNO - Si conclude positivamente la vicenda delle nomine 

LUCCA: RILEVANTE ACCORDO 
PROGRAMMATICO AL COMUNE 

E' stato votato da PCI, DC, PRI e PSDI - Astenuto il PLI - L'improvvisa decisione del PSI 
di votare contro provoca dissensi nel gruppo - La difficile fase delle consultazioni 

Domani a Massa 
il convegno 
sul litorale 

Un'intesa tra i parti t i 
alla Cassa di Risparmio 

LUCCA — Si è concluso con 
la seduta consiliare di lunedi 
sera un importante, anche se 
non sempre lineare, proce.i.io 
di confronto ptogrammatieQ 
tra le forze politiche demo
cratiche al comune di Lucca. 

Alle linee programmai iene. 
che hanno visto impegnati i 
sei parti t i democratici per 
mesi, hanno dato il loro voto 
positivo DC, PC!. PSDI. PR[ ; 
contrariamente a quanto an
nunciato si è invece astenuto 
11 consigliere liberale (che non 
condivideva gli emendamenti 
presentati unitariamente da 
comunisti e socialisti e accet 
tati d t^l i altri partitii e ha 
votato contro il gruppo so
cialista che ha visto una pro
fonda divisione al suo inter
no emersa con le dichiara 
zioni di due consiglieri su 

quattro, che hanno annunciato 
di tenere tale atteggiamento 
solo per disciplina di partito. 
La strada del confronto — 
lo rilevava il compiano Cam
bretta — non è stata facile 
né sgombra da difficoltà. 

I comunisti avevano insi
stito perché tale processo 
avesse inizio all'indomani del 
15 giugno, perchè si desse 
un senso concreto e tangibile 
alle « buone intenzioni » e alle 
dichiarazioni di apertura, ol 
tr imenti generiche, espresso 
dalla DC. Il ritanlo non po
teva non provocare danni ed 
Infatti in questi anni vi sono 
stati momenti di tensione e 
di divisione sulle scelte am
ministrative che. talora, han 
no quasi fatto cadere la fidu
cia nella possibilità di costrui
re un'intesa. Ha però pie 
valso la tenacia di coloro che 
Ri sono battuti perchè si giun
gesse a tale rilevante novità. 

' E che di rilevante novità si 
I tratti , non può esservi dub 

bio nonostante che anche nel 
I Conigl io comunale di lunedì, 
• da parte della Democrazia 
! cristiana .sia stata riproposta 
| un'interpretazione delle vicen-
, de politiche (addirittura degli 

ultimi decennii fondata sulla 
J rivendicazione di una totale 
: coerenza. 
j Ma. se si guarda obiettiva 
| mente al risultato raggiunto, 
I appare evidente come esso 
I non si presta a nessun uso 
i s trumentale e non possa giù 

stificare nessun patriottismo 
di partito. In realtà si t rat ta 
di un risultato nuovo, che 
impone ad ogni forza politici 
un serio adeguamento nel rap
porto con la città e con 1 
suoi problemi. Per questo è 
stato giudicato dai comuni 
sii come il fatto politico pre
vaiente, anche in relazione 
ai problemi che si sono aper
ti. in vista di un rimpasto 
della giunta con l'ingresso 
del Part i to repubblicano e 
Part i to socialdemocratico che 
dovrebbe avvenire nella pros
sima seduta e rispetto al 
quale il Partito comunista ha 
da tempo chiaramente espres
so un giudizio di netta in
soddisfazione. 

D'altronde è proprio per 
questi motivi che il processo 
di confronto programmatico 
è stato lungo, complesso e 
mai scontato. Il confronto t ra 
le forze politiche riprese in 
novembre, dopo che la Demo
crazia cristiana si era tro
vata completamente isolata 
sulla votazione del bilancio: 
e riprese con un documento 
di sei paginette che n stento 
poteva essere ripreso come 
base di discussione, tale era 

Da domani fino al 13 giugno 

La Regione apre le 
consultazioni sul 
piano pluriennale 

FIRENZK - - La pro-josta (li 
documento programmatico plu
riennale. presentata dalla 
giunta regionale, sarà ogget 
to di una vasta eri articola
ta discussione in tutte le istan
ze della società toscana. 

Ix- consultazioni a livello re
gionale. che si terranno pres
so la sede del consiglio re
gionale a pala/./ii Panciatichi. 
via Cavour 2 a Kirenze - - in: 
zieraiino domani 2 .giugno. Se 
tondo il calendario fissato, la 
prima commissione conciliare 
permanente si incontrerà con 
la federazione regionale s;n 
dacale CCIL CISLI IL . con la 
Federazioni' regionale fra le 
associa/ioni industriali, ccn 
l'Api toscana, con la Confa -
pi. con l'Unione regionale del 
le Camere di commercio, ar
tigianato. industria e agricoi 
tura. 

L"8 giugno i coni).nienti 
la prima commissione pernia 
nente del consiglio regionale 
ni incontreranno con l'Asia 
dazione generale delle coope
rative e mutue, coti la Lega 

nazionale delle cooperative e 
mutue, con l'I'nione regiona
le delle cooperative, con la 
l'nione regionale del commer
cio e del turismo e con la 
Confederazione italiana degli 
esercititi. Sempre lo stesso 
giorno .saranno consultate an 
che la Federazione regiona
le degli agricoltori, la Fede
razione regionale coltivatori 
diretti. l'Unione regionale col
tivatori italiani e l'Alleanza 
coltivatori toscani. Il 15 giù 
gnu prossimo sarà quindi as
coltato il parere della sezio
ne regionale dell'ANCI. del 
l'Unione regionale delle prò 
vince toscane tURTP). del-
ri 'NCKM. dell'UTAI. e della 
Lega regionale per le auto
nomie ed i poteri locali. 

A livello delle province to 
scane il calendario fissato pre
vedi- che le consultazioni si 
svolgano: il !» giugno ad Arez
zo e S;ena. il Ì0 giugno a 
Pisa. Livorno. Lucca e Mas
sa Carrara. I l i giugno a (»ros 
seto ed a Pistoia, eri. infine. 
il 13 giugno a Firenze. 

I la sua genericità e inconsi-
| stenza. Part i to comunista e 

Part i to socialista iniziarono 
i allora a lavorare in maniera 
j concordata e, attraverso una 
I fitta serie di incontri e di 
j documenti, la trattativa è an 
i data avanti tacendo fare dei 
I veri e propri salti di qualità 
! nei rapporti tra i partiti e 
j nell'approfondiffiS^ito dei pro

blemi che nella prima ipo-
j tesi erano solo accennati. 
) Si è giunti cosi all'ultima 
! fase, quando la DC ha pre 
• sentato un documento di sin

tesi che teneva conto anche 
delle posizioni e delle propo
ste presentate dagli altri par
titi e soprattutto da quelli del
la sinistra. A questo ultimo 
documento, Partito comunista 
e Partito socialista concorda
rono una sene di emenda-
menu e di puntualizzazioni e 
una .prima pagina di valuta
zione unitaria delle stesse li 
nee di programma sostanzial
mente accettati dagli altri 
partiti «e ciò ha determinato 
poi l'astensione liberale). 

Con queste linee di prò 
gramma il Comune di Lucca 
ha assunto impegni precisi 
su punti di notevole impor
tanza: intanto sul ruolo stesso 
delle autonomie locali nella 
soluzione della crisi: il tema 
della partecipazione e dei ser
vizi sociali: l'istituzione del 
consiglio tributario e il suo 
immediato funzionamento nel
l 'accertamento delle denun-
cie dei redditi: un molo attivo 

j sui problemi dell'occupazione 
' giovanile, dell'agricoltura, dei 
1 t rasporti : una selezione rigo-
ì rosa della spesa pubblica con 
i la lotta, agli sprechi, una pò 
; litica del personale tin ai-
• cordo con le organizzazioni 
i sindacali» che punta alla ri 

qualificazione e alla mobilità 
", per una maggior efficienza 
! dei servizi. Questo dunque il 
• percorso fatcoso. ma positivo 

per i suoi esiti, del prò 
; grammo. 
j In tutti gli interventi dei 
| gruppi consiliari si è messo 
| in risalto il grande signifi 
j cato politico dell'avvenimento 
j tale da provocare di per se 
j un mutamento e un progresso 
| nella vita politica della città. 

Alla luce di questo processo 
! non è apparso in alcun modo 
j comprensibile il giudizio fì-
! naie espresso dal partito so-
; cialista. giudizio che non a 
i caso si è accompagnato ad 
i una divisione all 'interno del 
i gruppo consiliare. 

I compagni socialisti, il cui 
! Comitato comunale, dopo aver 
I concordato una linea comune 
j con il Parti to comunista il cui 
j sbocco logico, una volta ac-
j colti gli emendamenti pre-
I sentati, sarebbe stato un voto 

positivo e dopo avere, nell'in
contro di sabato, già mutato 
in astensione tale logico at

teggiamento. hanno creduto di 
j ravvisare elementi di novità 

nel dibatt i to in Consiglio e 
hanno chiesto una sospensione 
della seduta, affermando an
che che in caso contrario non 
avrebbero presenziato alla vo
tazione. Nell'intervallo si è 
intanto riunito il direttivo del
la federazione del Part i to so 
cialista che inon certo senza 
dissensi» ha deciso il voto 
negativo, facendo marcia in
dietro ne. confronti dello stes
so Comitato comunale di due 
giorni prima: si è giunti così 
alla dichiarazione di voto dei 
due consiglieri che. come si 
e già detto, si sono dissociati 
dal giudizio del direttivo e 
hanno votato contro il pro

g r a m la che hanno contri
buito a stendere, solo per di
sciplina di partito. 

Una scelta che non poteva 
certo modificare la linea di 
coerenza con la quale i co
munisti si sono impegnati per 
una seria intesa di program
ma. E' certo che. alla luce 
di tali fatti, con il dibattito 
di lunedi si è anche riaperto 
un contronto tra le forze della 
sinistra. La logica che porta 
ad anteporre valutazioni di 
parti to ai problemi della col
lettività. lo si è visto pur
troppo. è una logica che non 
paga, che oroduce inutili la
cerazioni. 

Le novità importanti dell'in
tesa programmatica realizza
ta a Lucca potranno contare 
e pesare adeguatamente nella 
situazione interna alla DC. 
e provocarne ulteriori svilup
pi. nella misura in cui le 
forze politiche più avanzate 
sapranno, insieme, ritrovare 
il modo per partite, nella 'oro 
lotta dai problemi della c ica . 

Al centro del dibattito il riequilibrio della ; I nominativi proposti per la dirigenza - Giudizio positivo sull'accordo 
costa tra il f iume Magra e Marina di Massa \ Si apre una fase nuova nel metodo di gestione degli enti pubblici 

MASSA — Si svolgerà a Massa nei giorni 2. 3 e 4 giugno un 
convegno di studio sul tema specifico riguardante il rieruiili 
brio della casta tra il fiume Magra e Marina d. Massa. 11 con 
vegno è organizzato dall'amministrazione comunale di Massa 
che intende avvalersi della collalKtrazione d: tecnici, studiosi. 
docenti universitari, che hanno dedicato la loro attenzione ai 
temi riguardanti il nequilibrio delle coste. 

Sono infatti numerose le adesioni che sino ad oggi sono 
giunte all'amministrazione comunale di Massa da parte di 
studiosi di tutta Italia, ma anche questo va sottolineato, molte 
altre sono le adesioni di amministrazioni provinciali, conni 
nali. della Regione. 

Il programma del convegno di studio, che si svolgerà nella 
sala consiliare del comune di Massa, prevede una sene di re
lazioni e comunicazioni a cui faranno seguito gli interventi. 
Moderatore sarà il professor Giuliano Fe r ro , direttore del 
l'istituto di Geologia all'università di Genova 

Come già si può vedere il convegno di studio rappresenta 
indubbiamente un momento importante nella conoscenza reale 
del problema, e quindi, nei modi per avviarlo a soluzione. Così 
le eventuali soluzioni da dare al problema stesso saranno « con 
foriate * da uno studio non empirico, ma da una analisi 
tecnico scientifica che potrà nel futuro, anche quello mime 
diato, servire ad eventuali azioni per dare un riequilibrio 
alla costa tra il fiume Magra e Marina d: Massa. 

LIVORNO — Con il pieno ac
cordo di tutte le forze poli
tiche democratiche sul prò 
gramma e sugli organismi di 
direzione della Cassa dì Ri
sparmio d: Livorno la com
plessa e difficile situazione. 
apertasi con il crack di 21 
miliardi un anno e mezzo 
fa. si avvia a una positiva 
soluzione. Una intesa di gran
de significato regionale e na
zionale, nella sostanza e nel 
metodo, come ha sottolinea
to il compagno Luciano Bus 
sotti segretario della fede
razione comunista, perché at
torno ad un programma cne 
delinei nuovi indirizzi di pò 
litica creditizia le forze pò 
litiche, in aperto contronto 
con le forze :.-t nazionali, eco 
nomiche. sindacali, hanno 
trovato la via di soluzioni 
corrette e rigorose per la 
conduzione di un ente pub 
b ico. come la Cas.-a di Ri 
hparmio. tornendo co.-à an 
che una indicazione preziosa 

Precise indicazioni emerse dalla conferenza agraria del «comprensorio 14 » 

Dai tecnici una proposta precisa: 
un piano per ogni zona coltivabile 

Sono interessati 26 comuni della provincia di Pisa e Livorno - Esame delle pro
duzioni nelle colline, pianure e montagne della zona - Centinaia di ettari incolti 

Dopo l'assalto a un'oreficeria di Montecatini 

Bloccati rapinatori 
con armi e gioielli 

Avevano arraffato 200 milioni di preziosi - Sono gli sfessi che l'altra sera spara
rono contro dei portavalorì • Nel loro appartamento trovati mitra e bombe a mano 

MONTECATINI — I quattro 
pericolosi rapinatori che ne 
fili ultimi giorni si sono re-. 
protagonisti di una MTÌC d. 
rapine a mano .innata t-ui 
t ro alcun; porta valor: a Che 
«ina U/t inrM' e clic, proprio 
feri. hanno a—aitato m a 
gioielleria di Montivat ;i: fug 
Rendo con duect'ito miì'.oti: .1 
preziosi. vi«o sta" arre-t \'i 
da: carabinieri. Due di loro 
sono stati bloccati nell'allog 
gio base nel centro res-den 
na ie d: MonWvai ni. gì: altri 
due sono sta;, ri-itr.iivi.it d.i 
pò una vasta battuta evi eli 
cotteri. cani pò!:/.otto, alia 
quale hanno partecipato po'.-
ria. carabinieri. ,• pol-trcia. 
fri un canneto paiudo-o dovi 
tentavano di far perdere e 
proprie tracci*. I qui t t ro ave 
vano preso l ' a l l o c o ;n città 
per usarlo come ba-e do;*» le 
rapine, infatti non al i tano 
nella zona, ma sono romani 
e calabresi. 

L'operazione per catturare 
I rapinatori è iniziata ieri ma* 
tina poco prima delle 11 <• 
si è conclusa alle 14.30 co.i 
gli ultinv arre-u. Alle 10.4.Ì. 
inratti, la banda tduc erano 
armati di mitra) h i a-siì;a 
to la gioielleria d: Silvano 
Gennai: dopo aver nvii.Kvia 
to tutti ì presenti con ie ar 
mi i rapinatori si sono i n 
possessati di quasi duecento 
milioni di preziosi. 11 grappi 
Carabiniere di Pistoia, e a 
f-tfiti • carabinieri di Monte 

r- . ! 

catini, hanno immediatamen 
te i l i / i ito una va-ta battuta 
per r «Tracciare : rapinator.. 
e -(ino r.u-.• :: a !«* aliz/ari 
'a loro ba-e ;n un'ab.t.i/ one 
di via ('i.»**o. -.cu -tr.tda eve 
f in- , e «iella r.tniD.iin.i Due 
rapinatori -orto ^at i arresta 
ti. altr. line -ono ni:-e ti a 
fu.*:* re 

\ .•]]'. i;)i: • •. .te -. ' io -'a* 
trova*". o':re a 1 oellt rani 
nati, .incile div mitra. una 
p.-Ml.t. il.ie bombe a mano. 
d n g".-. t-'irotteri e : ca i. pò 
l i /ot to i mentre la poì:/"a stra 
di'.e aveva -t tinto po-ti di 
Ivo. i o '.-.IT-.̂ O i'a.ito-trada i è 
-tato ;>o-.-"b"le r.ntracc:are ar. 
i he gli altri due rapnator i . 
i hi' tentavamo d: na-.inider-i 
fra ".„• canne di una palude 
Accanto all'abita/ e*ie de. ra 
p latori è -*.at.t trovata ari 
l'iie la « Fiat 131 • rossa ; ir 
cara Rotili vi-ta '/altra -era 
d ti g:o.ell:er: r.u-c.l. a ->fag 
f-re .vi .ma r.iivna. l'.i.» Alfa 
2iHH» aveva b'.«Ki ito nei pres 
-i A: (.'hies'ii.i l"/zane<e l'ai; 
to - i . ' a quale v .lilgiav ano i 
por'.ava'.or.. I„i nronte.'/a di 
rif.e-s. à,-" con-.ia.-tute de!'.' 
auto uh.- aveva immoti ita 
ni.nte .ntit'-ta'.vi !.. retrom.tr 
e a) aveva per:iusM ) t1, g:oiol 
lien di fii!»i*.re. nonostante 
cne i rapinatori, estratta una 
arma, avessero sparato con 
tro la vettura. Durante la fu 
ga i portavalorì avevano v: 
sto la « l.'U » rossa che face
va da < pa!o * per la rapina. 

Si apre oggi 
a Scartino 

il convegno 
sui fanghi rossi 

OHOSSKTO. - C.--1 .:\.s.o de: 
'.avo.-. .»:.e ore 9.3(1 s: ::t«ie 
•igs: ".te'.'.a -a'..* de'.le assem 
b'.ee de'.I^ .-tabi'..mento crr.rti: 
co de'. Ca-or.e d: Scar'.:no. '.' 
ar..v.i;-.r;ato convegno suì'.a 
.«PiiicM questione de: :< fan 
£"n. ross: ». Promossa dai'.a 
FUI.C provincia.e. a. ".avo:*. 
parteciperàr.»!o > for.'e po'.: 
t.che. sindaca'... : s.ndac: d: 
Sc.tr'.:n.i. Fo'.'.c»v.ea. M.I.ÌNI 
Marittima. Ortaete'io. I>o'.a 
de. G'.g'.'.o e Monte Argenta 
r:o. la He;*.one To-cana. par 
lamentar, e deputati de", par 
lamento europeo. :.ipp.e.-en 
tanti Ae'.'.A Monted;so:v dei 
m:r..stero dell 'ambiente non 
che or^a v. ri. .-lampa na/io-
n i h ed ester.. 

I„» n \ .^ . i (-.e .n:rodai:iva 
de. la»or: .-ara tenu'.a da un 
rappre-i -.t.'.iite de", con-ia'.io 
d. fabbr.c.t ,t nome dell'orba-
n:-mo operaio operante nello 
stab.l.ir.i ito Monted.son. 

Scopo d: que.-*.o importante 
conveano è quello d: indicare 
p.ù preci.s: or.enta mint i ei 
mer.to alla at'.ua/.ioie delia 
direttiva comunitaria vinco
lante per tut t i J paesi produt 
tori d; biossido d: t i tanio che 
abbia a! centro precise nor
me di tutela ambientale. 

Tema questo che sarà ogget
to d: discussione a Bruxelles 

| PISA — Con una capillare | 
discussione in decine di cen- , 
tri delle province di Pisa e ! 
Livorno (dieci conferenze a- , 
grarie. un convegno di zona | 
dei monti Pisani, un Come- '• 
gno interprovinciale sull'Orto- < 
frutta e la irrigazione) tono ( 
stati messi a fuoco i princi- j 
pali problemi, gli aspetti e i 
le caratteristiche delle zone 
agricole che compons*cno il j 
comprensorio 14. formato da ; 
26 comuni delle due provin- ! 
ce con una superficie colti- ; 
vabile complessiva di circa 
110 mila ettari. 

Ne è scaturito un documen
to elaborato da una commis
sione tecnica, nel quale sono . 
contenute le « linee program- ; 
maliche per lo sviluppo agri
colo e forestale ». documento 
che ieri, a Cenata, un pae 
sino della provincia di Pisa. 
è servito come bozza di di- ; 
scussione per la conferenza 1 
agraria comprensoriak'. I.a ! 
riunione è servita per fare ; 
il punto della situazione coni ! 

plessiva e. in un certo senso. ! 
per riordinare le idee in .*ista i 
della seconda conferenza a 
graria regionale programma
ta per il 16 e 17 giueno. : 

Il compagno Natale Simon i 
cini. assessore all'A-Ticoltura i 
della provincia di Pisa, nella ! 
relazione introduttiva ha nf- | 
fermato: « Le proposte le di- . 
batteremo in questa confe- | 
renza e !e conclusioni ver- ; 
ranno inviate alla Regione ; 
per essere discusse nella se- ; 
conda conferenza regionale ». ] 
Erano presenti il sindaco di ; 
Livorno Ali Nannipieri. -I con- j 
s iviere regionale Fioravanti. • 
il presidente della provincia j 
di Pisa Gioiello Orsini, e il j 
vicepresidente Puccini, oltre , 
naturalmente ai sindaci e agli | 
assessori del comprensorio e ; 
a numerose delegazioni di . 
acricolton della zona. Acca'i i 
to all'analisi dei mali che j 
affliggono la nostra a^riiol- • 
tura, il convegno si è sof
fermato in maniera più det
tagliata sulle aree ae rane • 
del «-omprensoriri. suddivise in ; 
base alla loro collorazirne ter- ì 
r i t rna le icoliina. aian.tra. ' 
monta2tia» e per !e quali il j 
comitato tecnico, a -eco»ida ! 
della loro vocazione produt- • 
tiva. ha formulato una r ene ; 
di preposte contenute in piani 
zonali. 1 

Per !a collina si è fornita . 
la indicazione d. conservare j 
la viticoltura spedalizzata, so * 
stituire la cerealicoltura p.>co ', 
produttiva come il pas<-olo e < 
la fore>*.«/:or.e. f.tv. rire io ' 
spostament i dell'attuale i.'d-- ', 
rizzo cerealicolo .*i':i:e.-::!"'i- a.i • 
uno p.ù zootecnico cerealicolo i 
Per l.t monta jna mve.-e > ciie . 
poi -.irebbe lorm.ita à.ì: mon
ti Pt.-am» .-: »• solili ;" ito il 
mantenimen'o della olr.icol 1 
tura, mentre :xr la n: iimr.i • 
: tecnici hanno prcir.sto i: j 
:*c».-.-in:o .-viluppo deìl.i er to ; 
flor:eolt::ra. « io credo — ha i 
dotto i! compagno S:T.o:yi::i ì 
— c'r.c le scelte produttive nel
le terre misliori vadano t a n e 
indicando proprio le toì iure 
che in altri terreni non e pos
sibile tare E' chiaro che s/ie-
e s i m e n t e • proiott . ortivi o 
s: fanno nelle terre miglior: 
o non .-: fanno >. 

1^ proposte formulate dai 
tecnici per i! massimo sv.lup 
pò dell'agricoltura del cr.m 

Un cascinale nelle campagne del Pisano 

. per affrontare problemi tan 
' to delicati. 
', L'accordo, firmato da DC. 
i PCI. PSI. PSDI. PIÙ. PLI e 
, portato ieri al dibattito del 
I comitato cittadino di difesa. 
, è s ta to presentato alla stani-
i pa nel corso di un incontro 
' svoltosi presso la direzione 
1 provinciale della DC ed illu-
I strato dai segretari dei par-
i titi firmatari. 
i Come ha precisato Bussot-
j ti. i comunisti sono andati 
l alia trattativa ponendo punti 
| fermi ed irrinunciabili per 
I una conclusione positiva. Il 
i segretario de.la federazione 

comunista, intervenendo su 
i bito dopo il segretario prò 
j vinciate de. che ha illustrato 
i : termini generali dell'accor-
! do. ha riassunto in n e te 
1 tasi attraverso cui si è pas-
| .-ati per giungere all'intesa. 
i La prima, quando scoppiò 
! nel novembre l'.tTó lo scanda-
[ lo. caratter.zzata dal .-en-
! so di responsabilità di tutti i 
| partiti, preoccupati di salva 

guardare con la Cassa le 
I possibilità di un ruolo rin-
j nova io nei confronti della 
; economia cittadina. 
: I*i seconda fase, in cui la 
I frattura tra !e forze politi

che sembrò irreparabile, nel 
momento in cui le Casse di 
Risparmio Toscane, mentre a 
Livorno tra le forze politiche 

j e nel comitato Cittadino era
no in corso trattative, decise
ro soluzioni che suonarono 
offesa ai parti t i e alla città. 
lxi terza fase, segnata da 
una volontà di ripresa delle 

l trattative sulla base di una 
' iniziativa DC, ed alla quale 
j resI»usabiUnente i partiti 

democratici acconsentirono 
! per corrispondere agli iute-
| ressi più generali della cit-
i tà. A questa terza fase il 
1 PCI è ondato sulla lxtse di 
i alcuni punti ferm:. pregiu-
| disiali, che sono stati tutti 
, accolti. 

ì Bussolotti li ha brevemen-
I te richiamati: m primo ino-
, go, per segnare con fermez-
; za il ripudio del metodo de-
'• leterio della spartizione, del-
, la lottizzazione, la ricerca di 
j un accordo di programma. 

sui contenuti di un'azione di 
1 rinnovata politica creditizia. 
i In secondo luogo la garanzia 
| che la nuova direzione della 
j Cassa di Risparmio esprimes-
• se una pluralità dì presenzi; 
j delle forze politiche e so-
: cia'.i. con l'inclusione deter 
. minante dei rappresentanti 
j dei soci pubblici, comune. 
' Provincia e Camera di Com 
: mercio. 

! In terzo luogo un impegno 
I preciso perché l'accordo fosse 
i condiviso da tut t i gli organi-
! smi sociali, istituzionali della 

città ed esprimesse quindi 
una proposta alla presidenza 
e vice presidenza della Cassa 
di Risparmio caratterizzata 
da un'assoluta competenza. 
professionalità, moralità del
le persone indicate. 

In questo modo, la indica 
zione che poi è emersa del 
dottor Roberto Foresi, quale 
presidente e del professor 
Pasliarini, proposti il primo 
dalla DC e il secondo da PCI. 
PSI. PSDI. rappresenta un 
elemento nuovo nel metodo 
e nella qualità. Per la prima 
volta alla direzione della 
Cassa sono collocati due in
dipendenti. il cui profilo prò 
fessionale corrisponde alle 
esigenze più volte sottolinea
to. 

L'accordo, che in sede di 
Comitato Cittadino ha rice 
vitto ieri tin assenso consi
derato pregiudiziale, deve es
sere ora rigorosamente appli
cato in ogni sua parte — ha 
precisato Bussotti — sia nei 

la parte programmatica, alla 
quale comunisti hanno dato 
un apporto fondamentale che 
nella presenza pluralistica al
la conduzione della Cassa, e 
lemento que.-to che rappre
senta per tut te le forze poli
tiche, che paritariamente vi 
concorrono, elemento qualifi
cante. Nel caso che una del
le due condizioni non doves
se essere rispettata, l'accordo 
verrebbe inevitabilmente me 
no ad ogni forza politica trar
rebbe le proprie conseguenze. 

Tutt i i presenti alla confe 
renza stampa, il professor Se 
mana. De Batte segretario 
del PSI. Paggini segretario 
del PRI. Picchietti per 11 
PSDI hanno espresso valuta 
zioni concordi. Questo l'ori*a 
nigrannna proposto: R. Po 
resi e R. Paglierini presiden 
te e vice presidente, nel co 
mitato direttivo entrerà uno 
Forese. Paglierini. Cini. Cee 
chini ed un tecnico nominalo 
dalle Banche toscane: nel 
consiglio di amministrazione-
Forese, Paglierini. Cini. Cee 
chini. Uccelli, un socio in 
dicato dal PLI e sette tecnici 
nominati dalle banche to.-c.i 
ne; nel comitato di sconto 
entreranno i rappresentanti 
di tu t te le forze politiche. 
Quanto ai tre sindaci reviso 
ri. sarà eletto per la Cassa 
di Risparmio di Carrara II 
sig. F. Bertoloni. 

Mario Tredic* 
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Verso 
una nuova 
struttura 
sanitaria 

in Versilia 
VIAREGGIO Con l'ap
provazione ututar.a delia 
relazione sul bilancio pre-
visionale 1977 del consor
zio socio sanitario delia 
Versilia, si sono delineati 
gii aspett: fondamentali 
della futura struttura sa 
in tana della zona. 

L'opera — c'è già un p: .-
mo stanziamento da parte 
della Regione Toscana di 
circa 7.i riiil-.on; — dovrà 
essere ultimata entro la 
fine dei 1977. L'unanime 
voto di liducia ha da 
to immediatamente prova 
che. sulle questioni della 
salvaguardia della solute 
e della sicurezza sociale. 
esistono ampie convergen
ze tra le vane forze poli
tiche 

I punti centrali nel di
battito sono stati quelli 
del finanziamento, con la 
conseguente con.it a lozione 
delie d.fficoità «i muri 
versi. A tale proposito è 
stato r.badilo che il pro
blema deve essere risolto 
nrincipalment • a !;ve..o 
nazionale attraver.-o unti 
compieta revisione della 
attutile legislazione sanita
ria. quelli inerenti ad una 
migliore utilizzazione del 
personale, ai fine d; ren
dere tutti i servizi esisten
ti adeguati alla attuale 
domanda. Un ruolo cen
trale dovrà essere svolto 
dal comitato d; iniziativa 
popolare, organiamo pre 
v„ito dallo s tatuto del 
consorzio 

Con la « Campionaria » di Ponsacco tornano le preoccupazioni per il settore nella Valdera e nel Pisano 

Finita la mostra, il mobile resta in magazzino 
Cassa integrazione in alcune aziende - Una situazione analoga si è verificata neirestate del '75 

pren.iorio dovrann.i -ieri- » -> 
sere calate nella rea't.ì delle 
sinzole aziende e delle sin 
iole aree Ciò d. fronte a.la 
presenza di terre inro.te e 
improduttive >4.748 ettari rei 
comprens.or.o» e i : un reJime 
fondiario par:notarmeli:e tra 
stagliato, -cprattut to in p.a 
nura 10 278 aziende per una 
media di 1.31 e::.»ri eopr.: io 
solo .1 19 per cento della 
superficie agraria. 306 aztèn 
de con 50 et tari possiedono 
il 36 per cento e 2.738 con 
una media tra 5 e 50 ettari co
prono ti 45 per cento. E" per 
questo che bisogna aiutare 
anche le forme di impegno 
sulla, terra a part-ttm» 

Manifestazione 
a Pisa 

per l'equo 
canone 

Ogg. pres.-o il ridotto te.itio 
Verd. — v.a Pale.-tro .- Pi.-a 
— .-; terra una :ii.ni:t.'-:.i/..i 
ne d:oa:::;o ,-ul prob.ema rivi 
l'equo caiir.r.e ioc:ale p:cniOi 
>a da.la consulta reg.i ' ia.e per 
la casa. 

Tale man.tentazione men 
ire vuole, d.i un '..ito. - Div
eltare :1 governo ,id ,,pp:.»: 
tare un d.segno d: Iejge ciie 
conferai, la va.idita de..t- cri 
tiche eipnste al precedente 
progetto governativo fatte dal 
la con.-ulta. dal."altro .-. .n.-i-
r.-ce nella più generale batta • 
gi.a cine la con.-ulta - t f - n 
porta avanti e che parte dal 
la covsapevolezza che O*M. 
prozetto d. equo canone e d. 
per se ste.-.-o l:m::,i:o in q:t.>n 
:o il problema e>senz.a.e e 
l.i r.forma strutturale del se: 
tore edil.z.o e dell ' . i idjilr.a 
delle co.-truzion: e la nfor 
ma urb.tnistica. 

Alla manifestazione - dibat
tito di Pisa sull'equo cano
ne e il canone sociale saran 
no presenti segretari nazicna-
1: delle orgamzzaz.on; facen
ti parte la consulta, oltre a d.-
v e n « de!eg«z:on:. 

TOSCANA — Un vecchio 
adagio toscano dice « passa
ta :i fe.-u. -tabrato lo >an 
to • ed t- q:i-?-t.i .1 i-.t.-o del-
l.i ;.).'< duz.one del mob.it- nei 
l'are:, p.-aila. una zona t hf 
comprende una ciec.na d. co 
man. de.la Va.di ra e d-i.i-. 
P a n a p..-a:iti Iuta**, prò 
•ore» .r. qce..-'. ^.o:r.. .i. e 
ln-.iugur.it i .« P-<:-..-.. v o la 28 
Ci:n:).<)ii.r..i de. mob..-. a:'1.*-
ra.-—cena che g. .ÌT. Z..Ì". 
pon-.iC. h.r... r.un.t. .n <•:.•> 
pern*.'.-1. iivcv.i.111 miM-o .n 
p.ed. ntli ir.m ci.ato nop > 
guerra :>•;•." lare p"jbbl:c::a al 
a loco prtidaz.o.if. 

In qjt-. tempo .a n.o.-::v. 
d'.fi'i ini prtc.-.o .i.gniì.cato 
ix r .h • .-u. mob..-e non -. era 
anrorrt < :or:r..»*a •> qjf. a 
amo.a •' cons.ol.da'.'i rete d. 
:n*ere.--. pir. i-- . tar. e d. .n 
termcd.az.one cne es.ste oz-
gi. non so.o. m-t la prodii 
zione vemv.i q.ias. -empre da 
unita ^z . ' rda i . d. cara: :ere 
tam.l . i re ed e r i !:m.ta:a. 
per c i . era ,i gì v>ie trovare 
.ibocch. a..A -ocod.iz.one. Ij«t 
me,-tra .n pratica ,-erviva per 
dare iu.itro a Ponsacco e d. 
.-:.nzuèr.o sotto <e:t: «spett. 
dal l ' l ' . ro rtn.o de.la produ 
7.r,n? «rt.g.ana del mob.e 
iCasA.nai (he aveva ima s:o 
r;a ed una :radiz:one più 
ant.ca e consolidata Pas 
ia ta la a vernice » della mo
stra. che mant.er.e ancora .1 
carat tere «espositivo» e d: 
promozione per le vendite. 
ecco s: ascoltano R'.CUTI; cam
panelli di allarme, che già 
in oecas.one della cer:mon:a 
inaugurale erano presenti 
nelle parole de", presidente 

del.a mostra. Su.-..n.. e de". 
- .nda to G.ust. 

In una zona per.ter.ca. me. 
abbwst.in.-.i .mpor'an*»- d. 
que.iV> <o:npr. n.-or.o di-i mo 
b . > m e i l'f :ii"j:it- d : P»ic.<>..> 
alcune a / . inde hanno taf '» 
:.i'(».'.-.i> a.l-.i i ^-a .n'-egraz..» 
ne. Vr. prevvt-d mento <h-
."a M'g.;.*.» a.i ir. p.-r.ndo 
CJ .-. i :a .-avocato a p e n o 
c.trr.'i - -o---ii i <>n .".corso <•.. 
..i'..,ro .-t : -. v"d.n.ir.o. per cu. 
- r . d a . a t . »-d -'iit: lo.ai: hai: 
no pre.-o pi- . / .one if.r.tro ta 
.e ncov.ed.nienti» 

Come 'bb.-inio de t 'o la 
pro.1u7.on-- d-. mob.le :n a.-
i tir., coir: iti: •• l'un.ca at*.-
v.ta •jcod'.if.va d. qualche 
.mp-'ìr'.in/..-. •• .-ino mo.*e m. 
gì.a a . 1 ivcrator: o-cupa*. 
ne.le az.ende de". mob..e :n 
q.K-s*. ( i / - : lom.in.. con un« 
sen> b:> pr**s*%nzA del lavoro 
femm.n.le S. imo ternati al 
l'estate calda de! 1975? Fu in 
fa::: qu-?..o un periodo che 
v.de :1 ser.o rnpe?no degli 
ent . lo a... de.le forze pò 
l'.t.rhe i- .i.ndaca.: a ^oste^^.o 
dell'occupa/.one e che pas 
so Mviza provocare dann. 
.-^ns.b.l. I s.r.tom. .-embra 
no qu »'..:. anche se valuta 
z.on. 3 chi. eri affrettate, n 
un settore cosi d.fterenzMto 
e frast 'gl.^to. non e propr:o 
ti caso d: azzardarle E' ter 
to comunque che dal 1975 ad 
osg. quelle m.sure che furo 
no indicate per favorire un 
superamento delia cr.s. m 
positivo e almeno per un me 
dio periodo non seno state 
adot ta te che p a p a l m e n t e . 
mentre il costo del denaro e 
la stretta creditizia fa aen-

:.re ev:dentemente :1 suo p^ 
*»o .i"j az.ende d: mod'-.-te d:-
mens.cn.. 

Quali erano qu»-.ite m.sure° 
Poc-j-.arno r.as.-umer.e nr»-ve 
m-.-nti- .-.nte:.zzando . • o:.< *•• 

«.--<» '.«i/.<.ne tra >e .iz.»-n 
de per .. r.torn.n.'-n*^» d. n..i 
te.-.e pr.me. r>er .".rapit-";)/.'» 
• :e di*, programm. pr-Kluf.-
"... p^r i i r c a f d. ;>r*.-»-n*.ir.-. 
uin unn produz.one g.oba -
rr.ent»- v a . d i .-.J. m**"<'«i:i .:.-
:ern iz-ona." •• .spec. '.ir.--r.t-
del Ter/o moncio »• de. pie.-. 
;-<>. _a .-". . i n att*»» r / l T . " * l - n 
.. p.u un.tar.o pa-.-.h. •• n** 
r.guard. d'-gl. .s t . t t : : d. -.re 
d.:o per ottenere cond.z.on. 
yippi'ifrfb... i o . <o.-,t. d. p ro 
duz.ont- Un. a.v.or az.on..-mo 
eh" V.A :a*to q.ja.che pi.-w-, .i. 
avont.. m« che .-o.-t*nz.al 
mente non ha con.-ent.to una 
programmaz.one della produ 
z.one :n vista d. concreti ob-
b.ett.v. d. conqu:s:a d. rr.er-
cat.. A questo a. agg.unge un 
sostegno del governo e delio 
Stato <he non e andato oltre 
< : buon: proposi». » espre.-.ii 
« parole in occasione degli 
appuntamenti orimiver.l: ed 
autunnali della Campior.a-
r.a d. Ci-.~.na e d. Ponsacco 

C e s ta 'a pò. una .icar.-a 
••a.u'azone del.e. funz.one 
d^lla Règ.cn". n questo cam-
•m. tanto che la Camp.ona 
ne del mobile d: Ponsacco 
non e inser.ta nel program 
ma delle manifestazioni re 
gionaii. con la conseguenza 
di non avere il contributo 
della Regione per queste -.ni 
znu.ve. 

Tuttavia, propr.o per le di
mensioni delle aziende, an

che .n una s.tuaz.one ditf.c. 
le :1 tessuto complessivo può 
tenere, .s.a pure <<*ì d:ff;col 
ta e .m. r . i . c . Pero ;n uni< 
reg.oni- <'om»- In Toticana .ri 
cu. .a mi-d.a •• {):• cola az.er. 
da r«ippre.--n*a:io .'fkv-.i*ur»i 
d'I.»- a*:.v.:a produt:.ve *• 
<-h.aro i he una < r.s. d»-. rum 
par 'o d»-. mob *• d«-.i*ji pr»-o*" 
< u.1.1 z.on.. 

I-i Keg.o..»'. gì. «-n*.. loial.. 
!•• torz»"- pol.t.ch».' e .-.ndaoa.. 
dovranno porri- una ;M:".C<J 
lar.- a ' tenz.on- a que.-:a ai 
•'.lazonc. pco.-iiuovi-t.do incon 
"r. •"• .-o.:ec.'<mdo .n.z.nt.v^ 
p»-r : ron'cgg are p»-r *.empf> 
la stufi;, one. Anche perche 
un i a..a rrn:.smo •> fuor, .uo 
e<» p.j*rebtK* far use.re allo 
scoperto g.; .i»:.tu:i d. e redi-
*.o con manovre che non •»"• 
dano :n d:rez.one del sos,tj»-
eno delle att .v.ta produttive 
e dell'occupazione, tenendo 
conto solo del'.'immed.nto e 
de. propri interessi. 

E' certo che la produzione 
de; mob.l: è m parte legata 
a.la conquista de. mercati 
esteri, cosa non irrealizzabi
le. ma anche ad una polit.oa 
ed:'.iz.a pubblica, e privata. 
in positivo, in quanto la co
struzione di case, di scuole. 
di servizi socia".: in genere 
rappresenta un sostegno an 
che per lo sbocco della pro
duzione de! mobile, per cui 
la difesa di questa att iv.tà 
produttiva finisce per essere 
un aspetto delta battaglia 
per una nuova politica eco
nomica che faccia uscire li 
pìese dalla crisi. 

Ivo Ferrucci 
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